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Ministero degli Affari Esteri           

e della Cooperazione Internazionale 
DIREZIONE GENERALE PER L’AMMINISTRAZIONE, 

L’INFORMATICA E LE COMUNICAZIONI 

Ufficio V 

 

VISTO il RD 18 novembre 1923, n. 2440 e smi; 

VISTO il RD 23 maggio 1924, n. 827, Regolamento di Contabilità Generale dello Stato, e smi; 

VISTO il DPR n. 18 del 5 gennaio 1967 e smi; 

VISTO il D. Lgs. 30 marzo 2001, n. 165, recante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 

dipendenze delle Amministrazioni Pubbliche, e smi; 

VISTO il DPR 16 aprile 2013 n. 62 Regolamento recante codice di comportamento dei dipendenti 

pubblici, emanato a norma dell'articolo 54 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 

VISTO il Decreto del MEF del 3 aprile 2013, n. 55 in attuazione degli art. 1 commi da 209 a 213 

della legge 244 del 24 dicembre 2007; 

VISTO il DM 3 febbraio 2017 n. 233, registrato alla Corte dei Conti il 7 febbraio 2017, Reg.312, che 

disciplina le articolazioni interne degli Uffici di livello dirigenziale generale istituiti presso 

l’Amministrazione centrale del Ministero Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale con il 

DPR 29 dicembre 2016 n. 260; 

VISTO il Decreto del Presidente della Repubblica 16 giugno 2020, n. 5111/27, registrato alla Corte 

dei Conti il 23 luglio 2020 al n. 1685, con il quale al Dirigente di prima fascia Nicandro Cascardi 

sono confermate le funzioni di Direttore Generale per l’Amministrazione, l’Informatica e le 

Comunicazioni per un quinquennio a decorrere dal 1° agosto 2020; 

VISTO il DM del 29/03/2024, n. 829, registrato alla Corte dei Conti il 29/04/2024, Reg. 1218, di 

preposizione del Cons. Amb. Massimiliano Lagi a Capo dell’Ufficio V della DGAI a decorrere dal 

29 luglio 2024; 

VISTA la Legge di Bilancio n. 213 del 30 dicembre 2023;  

VISTO il decreto del Ministro dell’Economia e delle Finanze del 30 dicembre 2023, pubblicato sulla 

Gazzetta Ufficiale n. 303 del 30 dicembre 2023, supplemento ordinario n. 41, con il quale è stata 

effettuata la ripartizione in capitoli delle Unità di voto parlamentare relative al bilancio di previsione 

dello Stato per l’anno finanziario 2024 e per il triennio 2024-2026;  

VISTA la Direttiva del Ministro per l’anno 2024, n. 3015 del 9 gennaio 2024, registrazione n. 329 

del 5 febbraio 2024; 

VISTO il DM n. 5216 / 1 / BIS del 19 gennaio 2024 con il quale l’On. Ministro ha attribuito le risorse 

finanziarie ai titolari dei Centri di Responsabilità per l’anno 2024; 

VISTO il DD 5600/11 del 25 gennaio 2024 di assegnazione delle risorse al Capo dell’Ufficio V della 

DGAI per l’anno 2024; 

VISTO e assolto l’adempimento relativo alla contabilità integrata e del Piano dei conti ai sensi 

dell’articolo 38-bis e ter della Legge n. 196/2009; 

VISTO il Decreto del Presidente della Repubblica 5 ottobre 2010, n. 207 nelle parti ancora applicabili 

durante il regime transitorio; 

VISTO il D.lgs. 31 marzo 2023 n. 36, Codice dei Contratti Pubblici, ed in particolare gli articoli 14 

commi 1, lett. b) e 7, 15, 17 comma 1 e comma 8, 20 e 50 comma 1, lettera b); 
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VISTA la Legge n. 488 art. 26 del 23 gennaio 1999 e smi, che attribuisce al Ministero del Tesoro, 

tramite la CONSIP SpA, la funzione di stipulare convenzioni per la Pubblica Amministrazione; 

CONSIDERATO che l’Ufficio V della DGAI è istituzionalmente preposto ad assicurare il rapido, 

costante ed ininterrotto collegamento tra il Ministero degli Affari Esteri e della Cooperazione 

Internazionale e le sue sedi estere nonché gli utenti nazionali, anche attraverso l’utilizzo della rete di 

telefonia fissa; 

VISTA la Convenzione Telefonia Fissa 5, attivata da CONSIP l’8 ottobre 2018 cui questa 

Amministrazione ha aderito a decorrere dal 19 novembre 2019 con contratto n. 5615956; 

CONSIDERATO che la predetta Convenzione è scaduta il 2 ottobre 2021; 

VISTA la deliberazione n. 34 del 9 marzo 2011 ed il parere AG 33/2013 del 16 maggio 2013, con i 

quali l’Autorità Nazionale Anticorruzione (già Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici) ha 

affermato che la proroga (c.d. proroga tecnica) dei contratti è teorizzabile, in considerazione della 

necessità di evitare un blocco dell’azione amministrativa ed ancorandola al principio di continuità 

dell’azione amministrativa (art. 97 Cost.), nei soli, limitati ed eccezionali casi in cui, per ragioni 

obiettivamente non dipendenti dall’Amministrazione, vi sia l’effettiva necessità di assicurare 

precariamente il servizio nelle more del reperimento di un nuovo contraente; 

VISTO il Decreto Legge 17 maggio 2022 n. 50 (convertito nella L. 15 luglio 2022 n. 91) che, 

all’art.49 comma 2 ha prorogato al 31 dicembre 2022 convenzioni e contratti quadro in 

considerazione dei tempi necessari per l’indizione di nuove procedure di gara; 

VISTA la comunicazione CONSIP del 13 luglio 2023 con la quale si ricorda alle PA aderenti che, 

per dare continuità ai propri servizi, possono valutare l’utilizzo di quanto previsto dalla Convenzione 

all’art. 5 c, 5: “Nei limiti dei relativi importi complessivi residui, i contratti attuativi degli strumenti 

di acquisto e di negoziazione realizzati dalla società Consip S.p.A. e dai soggetti aggregatori aventi 

ad oggetto servizi di telefonia fissa, il termine della cui durata contrattuale non sia ancora scaduto 

alla data di entrata in vigore della presente disposizione, possono essere prorogati su richiesta della 

singola amministrazione contraente, alle medesime condizioni, sino al 31 dicembre 2024 e nella 

misura strettamente necessaria a dare continuità ai predetti servizi, fatta salva la facoltà di recesso 

dell'aggiudicatario da esercitare entro quindici giorni dalla richiesta dell'amministrazione.” 

VISTA la determina a contrarre n. 5615/855 del 26 settembre 2023, con la quale, nelle more 

dell’espletamento delle procedure CONSIP per la stipula di una nuova convenzione in materia di 

servizi di telefonia fissa, è stata disposta la proroga tecnica della convenzione CONSIP “Telefonia 

Fissa 5” già stipulata con BT e prorogata fino al 2 ottobre 2023 è stata ulteriormente prorogata fino al 

31 dicembre 2024; 

VISTO l’avviso pubblicato in data 25 ottobre 2024 con cui Consip SpA preannuncia la pubblicazione 

di una gara per i servizi di connettività e telefonia fissa c.d. Sistema di Connettività SPC – ed. 3 nel 

primo bimestre 2025 e ricorda la possibilità di ricorrere per gli acquisti sotto soglia comunitaria al 

catalogo Servizi di Telefonia disponibile su MEPA; 

CONSIDERATO che non è possibile prorogare ulteriormente la predetta convenzione per 

indisponibilità dell’operatore economico; 

VISTA la determina a contrarre n. 5615/1208 del 4 dicembre 2024 con la quale questo Ufficio ha 

provveduto ad acquisire, tramite RDO MEPA, la fornitura di flussi primari da collegare alla Centrale 

Telefonica del MAECI per l’anno 2025; 

CONSIDERATI i tempi tecnici necessari a consentire all’operatore economico selezionato per 

attivare la fornitura del predetto servizio (60 giorni dalla data di stipula del contratto); 

VISTO il documento di stipula n. 4852735 del 4 dicembre 2024;   

TENUTO CONTO che la fornitura del servizio in parola non potrà essere attivata prima del 4 

febbraio 2025; 
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TENUTO CONTO della necessità di assicurare, senza soluzione di continuità, i collegamenti tra il 

Ministero degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale e le sue sedi estere nonché gli utenti 

nazionali; 

VISTO l’articolo 120 comma 11 del d. lgs. 36/2023, che consente di prorogare il contratto con 

l’appaltatore uscente, per il tempo strettamente necessario a concludere la procedura di affidamento 

ad altro operatore, in caso di ritardi oggettivi ed insuperabili, nelle ipotesi in cui l’interruzione della 

prestazione determinerebbe un grave danno all’interesse pubblico che è destinata a soddisfare; 

RITENUTO quindi necessario prorogare fino al 28 febbraio 2025 la predetta convenzione TF5 al 

fine di disporre dei tempi tecnici necessari per l’attivazione della fornitura, garantendo la continuità 

del servizio; 

VISTA la pec MAECI|5615|06/12/2024|0188743-P con cui è stata richiesta a BT di confermare la 

disponibilità a prorogare il servizio alle medesime condizioni fino al 28 febbraio 2025; 

VISTA la comunicazione del 12 dicembre 2024 con la quale la BT SpA accetta di prorogare la 

fornitura dei servizi di telefonia alle medesime condizioni del citato contratto n. 5615956 del 19 

settembre 2019; 

RITENUTO comunque che gli oneri per la predetta proroga possano trovare coperture nelle somme 

già impegnate con la partita SICOGE 14123 e successive variazioni; 

VISTO il CIG 7841690F49; 

RITENUTO che per le motivazioni sopra esposte ricorrano i presupposti per avvalersi della 

possibilità di proroga della convenzione in parola; 

 

DETERMINA 

 

di prorogare il contratto n. 5615956 di cui alle premesse per il periodo 1° gennaio - 28 febbraio 2025, 

già stipulata con BT Spa. 

 

La relativa spesa troverà copertura negli ordinari stanziamenti di bilancio e, in particolare, graverà sul 

cap. 1391 PG 4 per l’esercizio finanziario 2025. 

 

Il Responsabile unico del progetto è il Cons. Amb. Massimiliano Lagi. 

 

Roma, 12 dicembre 2024   
 

        

Il Capo Ufficio 

Cons. Amb. Massimiliano Lagi 

(firma digitale – art. 24 del D.lgs. 82/2005) 
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